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C I T T À  D I  T O R I N O 
 

 
INTERPELLANZA: "NON CHIUDIAMO LA SEDE TORINESE DE 'LA PRESSE'" 
PRESENTATA IN DATA 21 MARZO 2017 - PRIMO FIRMATARIO ROSSO.  
 

Il sottoscritto Consigliere Comunale,   
 

CONSIDERATO 
 
che da oltre sei anni la storica agenzia fotografica "La Presse" di Torino è diventata anche fonte 
di notizie scritte. In pochi anni l'agenzia si è affermata come una delle più autorevoli a livello 
nazionale e rappresenta un fiore all'occhiello anche per Torino dove fino a pochi mesi fa si 
trovava anche il desk centrale, mentre le sedi delle due redazioni sono a Roma e Milano; 
 

APPRESO 
 
che negli ultimi mesi è stato deciso dalla proprietà di chiudere la sede torinese e di spostarla a 
Milano, dove è già stata spostata la direzione giornalistica; 
 

CONSIDERATO ANCORA 
 
che si aggiunge oggi un tassello, che si sarebbe potuto evitare, alla crisi dell'editoria torinese. 
A differenza di altri casi infatti, non si tratta di un'azienda in crisi di liquidità che deve 
procedere a ristrutturazioni dolorose per l'occupazione. Al contrario, stiamo parlando di 
un'agenzia che sta andando molto bene, che si ritaglia la propria fetta di mercato con capacità 
e tenacia e che - nel silenzio delle istituzioni torinesi - ad un certo punto decide di investire 
ulteriormente, ma a Milano, chiudendo la sede della nostra città e trasferendo tutto il personale 
e la direzione in Lombardia; 
 

PRESO ATTO 
 
che i redattori impiegati nella nostra città sono circa 20 e - per quanto risulta - quasi tutti 
avrebbero firmato un trasferimento volontario o avrebbero ricevuto una richiesta di 
trasferimento da parte dell'azienda, mentre pare che un paio avrebbero purtroppo già perso il 
posto; 
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CONSIDERATO ANCORA 
 
che la cosa è piuttosto grave per Torino, che perde un altro fiore all'occhiello nel panorama 
lavorativo: il lavoro giornalistico è sempre più in crisi e un'agenzia come La Presse, che ha 
avuto una crescita continua e improvvisa, non solo garantiva uno sbocco lavorativo 
nell'immediato, ma avrebbe potuto rappresentare - con un ulteriore e prevedibile sviluppo - un 
grosso bacino anche per il futuro;   
 

INTERPELLA  
 
La Sindaca e l'Assessore competente per sapere: 
1) se erano a conoscenza di questo trasferimento; 
2) se non intenda aprire un dialogo con la proprietà per cercare di salvaguardare una delle 

poche realtà giornalistiche in città e una delle pochissime con respiro nazionale.    
 

F.to  Roberto Rosso 


